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 Art. 12 Infrastrutture viabilistiche e fasce di rispetto 

 
Comprendono le sedi stradali, anche localizzate all’interno degli strumenti urbanistici esecutivi, i 
parcheggi pubblici e/o di uso pubblico, le piste ciclabili le fasce di rispetto di cui alla normativa 
nazionale e regionale vigente ed a quella del presente Piano dei Servizi, all’interno delle quali 
potrà essere realizzata parte dell’ambientazione delle infrastrutture stesse in relazione ai  tessuti 
urbanizzati e/o al  territorio extraurbano circostante. 
 
In sede di progettazione delle singole opere è ammesso lo spostamento dei relativi tracciati 
senza alcuna procedura di variante urbanistica, a condizione che detto spostamento sia 
contenuto all’interno di aree pubbliche o delle fasce di rispetto stradale e  non pregiudichi le 
possibilità edificatorie preesistenti nelle aree adiacenti. 
 
Le fasce di rispetto stradale sono determinate dalle disposizioni del  Codice della Strada, sia nel 
centro abitato che fuori da esso; nel centro abitato si intendono dimensionate in conformità 
all’art.9 comma  2 del DM 1444/68 anche se non evidenziate in cartografia. 
 
Esse potranno variare in funzione delle effettive caratteristiche tecniche e funzionali assunte 
dalla nuova viabilità in sede di progetto esecutivo. 
 
Nelle fasce, oltre alla realizzazione di nuove strade, è previsto l’ampliamento delle strade 
esistenti, la realizzazione di percorsi pedonali e di piste ciclabili, la sistemazione a verde, la 
rimodellazione del suolo in funzione paesaggistica ed ecologica e la realizzazione di barriere 
antirumore. 
 
Nelle fasce di rispetto stradale fino all’esecuzione delle infrastrutture è consentita la 
realizzazione  di impianti tecnologici, quali le cabine metano, ecc, nonché di impianti 
tecnologici, quali le cabine metano, di temporanee recinzioni e di parcheggi in superficie. 
 
La distanza da osservarsi dalla strada Provinciale, anche ove non sia graficamente individuata 
negli elaborati grafici del PGT è quella prevista dalla inerente normativa e in particolare dalle 
NdA del PTCP della Provincia di Bergamo (Titolo III° art. 79 e segg. e tabelle allegate). 
 
Per gli edifici esistenti collocati all’interno delle fasce di rispetto sono consentiti gli interventi 
fino al restauro e risanamento conservativo. Interventi di ristrutturazione edilizia senza 
aumento di volume sono ammessi previo atto d’obbligo che accerti in sede di eventuale 
esproprio il non riconoscimento per l’indennizzo del valore degli interventi edilizi eccedenti il 
restauro e risanamento, come indicato all’art. 6, comma 8. 
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Ove il Piano dei Servizi preveda la sovrapposizione delle fasce di rispetto con altra zona, la 
parte sovrapposta è comunque per intero computabile ai fini edificatori. 
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Art. 12 Interventi di realizzazione di opere pubbliche negli ambiti di trasformazione 
 
In tutti gli Ambiti di trasformazione qualora l’Amministrazione comunale intendesse anticipare 
l’attuazione  di interventi pubblici, tali aree potranno essere acquisite mediante esproprio per 
pubblica utilità o potranno essere cedute gratuitamente (mediante convenzione con il Comune) 
dai privati che intendano rimanere titolari di diritti edificatori assegnati dalla disciplina del PGT 
in regime di compensazione ed utilizzare successivamente tali diritti. 
 
In tali aree l’intervento potrà essere attuate direttamente  da parte del Comune, se finalizzato 
alla realizzazione di viabilità, verde e attrezzature pubbliche o attuato mediante permesso di 
costruire convenzionato sia  per gli interventi di Edilizia residenziale pubblica sia per la 
realizzazione di attrezzature di uso pubblico. 
 
Tutti gli interventi  sono sottoposti, a partire dalla loro fase preliminare e fino alla loro 
definizione, ad una procedura di informazione e consultazione della cittadinanza e dei soggetti 
portatori di interessi pubblici o collettivi  ai sensi della legislazione e normative vigenti. 
 


